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Premessa

Secondo la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93 – 43238 del 20 dicembre 2006 (pubblicata sul BUR n. 2 del 11/01/07), in occasione dell’attuazione del “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012” la Regione Piemonte intende favorire interventi di edilizia residenziale pubblica realizzati e gestiti secondo precisi criteri di compatibilità ambientale. Viene imposto quindi che tutti gli interventi oggetto di richiesta di finanziamento siano valutati con uno strumento di analisi della sostenibilità energetico ambientale denominato Protocollo ITACA, e che l’esito di tale analisi sia un punteggio superiore ad un punteggio soglia fornito dalla Regione a seconda che si tratti di nuove costruzioni o di ristrutturazioni. La Regione Piemonte individua in iiSBE Italia la parte terza che validerà, per ciascun intervento, la corretta applicazione del Protocollo ITACA e di conseguenza attesterà il punteggio dichiarato dall’operatore. Per poter consentire le operazioni di validazione previste è quindi necessario inviare ad iiSBE Italia (itaca.piemonte@iisbeitalia.org) tutta la documentazione di progetto (in forma di allegato) e la relazione tecnica di valutazione secondo il Protocollo ITACA.

Il presente documento intende fornire un format di riferimento che l’operatore può utilizzare come guida per poter organizzare i contenuti della propria relazione tecnica per la verifica del punteggio calcolato. E’ possibile compilare direttamente il file .doc integrando il documento nelle aree appositamente evidenziate. Si segnala che la relazione tecnica di valutazione deve avere come obiettivo quello di illustrare in maniera chiara e schematica le operazioni eseguite per il calcolo del punteggio complessivo. Si chiede quindi di riportare i dati significativi del progetto ed indicare i passaggi principali effettuati per determinare il valore dei singoli indicatori di prestazione. Tale relazione deve poi prevedere una serie di documenti di dettaglio da inserire come allegato (es: elaborati grafici di progetto, relazioni tecniche specialistiche, etc.) affinché il validatore dell’ente preposto possa approfondire, se ritiene, specifici aspetti del progetto.

I documenti di dettaglio del progetto richiesti possono essere così organizzati:

Allegato A - Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento (inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

Allegato B - Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28   completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

Allegato C - Progetto dell’impianto solare termico e/o di impianto alimentato da altre fonti rinnovabili.

Allegato D - Progetto dell’impianto solare fotovoltaico.

Allegato E - Computo metrico dei materiali edili utilizzati e documentazione a supporto delle percentuali di materiale da fonte rinnovabile/ riciclati/recuperati utilizzate nei calcoli.

Allegato F - Relazione tecnica sull’impianto di recupero delle acque piovane con il dettaglio riguardo alla quantificazione delle acque piovane recuperate e di quelle destinate ad usi indoor. Definizione dei trattamenti utilizzati.
Allegato G  - Relazione tecnica sull’impianto di recupero delle acque grigie con il dettaglio riguardo alla quantificazione delle acque grigie prodotte e di quelle destinate ad usi indoor. Definizione dei trattamenti utilizzati.

Allegato H - Relazione tecnica sul altri impianti di recupero delle acque non potabili con il dettaglio riguardo alla quantificazione del volume delle acque prodotte e di quelle destinate ad usi indoor. Definizione di eventuali trattamenti utilizzati.

Allegato I - Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate per minimizzare l'esposizione degli inquilini ai campi magnetici a bassa frequenza. Schema impianto elettrico a livello dell'organismo abitativo e delle unità abitative.

Allegato L - Piano di conservazione ed aggiornamento della documentazione tecnica relativa a elementi costruttivi e tecnologici dell'edificio.

Allegato M - Relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di cablatura dell'edificio. Schema sistema di cablatura edificio ed unità abitative.

Allegato  N - Relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di videosorveglianza dell'edificio. Schema tecnico impianto di videosorveglianza.

Allegato O - Relazione tecnica contenente la descrizione dei sistemi anti intrusione e di sicurezza a scala dell'edificio e delle unità abitative. Schema tecnico sistemi anti intrusione e di sicurezza.

Allegato P - Relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di gestione della sensoristica. Schema tecnico sistema gestione sensoristica installata.

	Dati generali 

	

	DATI EDIFICIO

	Ubicazione
	

	Codice identificativo
	

	Tipo di intervento
	

	

	PUNTEGGIO
	
	


Descrizione sintetica dell’intervento:

(inserire testo ed eventuali immagini)

	Criterio 1.1.2 – Livello di urbanizzazione del sito 
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE    (inserire valore --->) 
	


Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione e motivazione del punteggio assegnato:

(inserire testo)

Inquadramento territoriale - estratti di planimetria:

(inserire immagini)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento effettivamente allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	
	


	Criterio 2.1.2 – Trasmittanza termica dell'involucro edilizio
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE    (inserire valore --->)
	
	


Quadro legislativo di riferimento:

(inserire: numero di protocollo e data di consegna, agli uffici di competenza, della relazione tecnica prevista dalla Legge 9 gennaio 1991, n.10: riferimento legislativo consultato per definire i valori limite richiesti per la verifica del criterio).

Descrizione sintetica degli elementi che compongono l'involucro edilizio, complete di codice identificativo e stratigrafie:

(inserire testo ed eventuali immagini)

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	
	


	Criterio 2.1.3 – Energia netta per il riscaldamento
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Quadro legislativo di riferimento:

(inserire: numero di protocollo e data di consegna, agli uffici di competenza, della relazione tecnica prevista dalla Legge 9 gennaio 1991, n.10: riferimento legislativo consultato per definire i valori limite richiesti per la verifica del criterio).

Verifica del prerequisito ovvero del rispetto dei requisiti minimi di trasmittanza previsti dal quadro legislativo in vigore:

(inserire testo/tabelle)

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	
	


	Criterio 2.1.4 – Energia primaria per il riscaldamento
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Quadro legislativo di riferimento:

(inserire: numero di protocollo e data di consegna, agli uffici di competenza, della relazione tecnica prevista dalla Legge 9 gennaio 1991, n.10: riferimento legislativo consultato per definire i valori limite richiesti per la verifica del criterio).

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	
	


	Criterio 2.1.5 – Controllo della radiazione solare
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Dettaglio dei calcoli eseguiti per il calcolo dei pesi da attribuire alle esposizioni in funzione dei dati climatici:

(inserire tabella)

Dettaglio dei calcoli eseguiti per il calcolo dei fattori di ostruzione medi della stagione di raffrescamento:

(inserire tabella)

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella/ immagini)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	
	


	Criterio 2.1.6 – Inerzia termica dell’edificio
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Dettaglio dei calcoli eseguiti per il calcolo della trasmittanza termica periodica di ciascun componente dell’involucro opaco:

(inserire tabella)

Dettaglio dei calcoli eseguiti per il calcolo dei pesi da attribuire alle esposizioni est, sud e ovest in funzione dei dati climatici:

(inserire tabella)

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella/ immagini)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	
	


	Criterio 2.2.1 –Energia termica per ACS
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Tabella riassuntiva dei dati di progetto dell’impianto solare termico corredata da schema per l’individuazione del posizionamento dei pannelli:

(inserire tabella/schema grafico)

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	ALLEGATO C


	Progetto dell’impianto solare termico e/o di impianto alimentato da altre fonti rinnovabili.

	
	
	


	Criterio 2.2.2 – Energia elettrica 

	[image: image8.wmf]SCALA DI PRESTAZIONE

5

OTTIMO

3

Potenza di picco impianto 

che copre il 75% del 

fabbisogno energetico 



Potenza di picco impianto 

che copre il 100% del 

fabbisogno energetico

Potenza di picco impianto 

che copre il 100% del 

fabbisogno energetico

Potenza di picco impianto 

che copre il 60% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 90% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 75% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 60% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 45% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 30% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 30% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 45% del 

fabbisogno energetico 

Potenza di picco impianto 

che copre il 60% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

70% per edifici 

unifamiliari

Potenza di picco impianto 

che copre il 40% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

55% per edifici 

unifamiliari



-1

R

NC

<= 4 piani

> 4 piani

NEGATIVO

PUNTI

> 4 piani



<= 4 piani

0

1

2

4

Potenza di picco impianto 

che copre il 85% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

90% per edifici 

unifamiliari

Potenza di picco impianto 

che copre il 20% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

40% per edifici 

unifamiliari

SUFFICIENTE

Potenza di picco 

impianto: 1KW/u.a

Potenza di picco impianto 

minore o uguale a 

1KW/u.a

Potenza di picco impianto 

che copre il 55% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

70% per edifici 

unifamiliari

Potenza di picco impianto 

che copre il 80% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

85% per edifici 

unifamiliari

Potenza di picco impianto 

che copre il 70% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

80% per edifici 

unifamiliari

BUONO

Potenza di picco impianto 

minore o uguale a 1KW/u.a

Potenza di picco 

impianto: 1KW/u.a



Potenza di picco impianto 

che copre il 40% del 

fabbisogno energetico 

per edifici plurifamiliari e il 

60% per edifici 

unifamiliari

Potenza di picco impianto 

che copre il 15% del 

fabbisogno energetico 



	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Tabella riassuntiva dei dati di progetto dell’impianto solare fotovoltaico corredata da schema per l’individuazione del posizionamento dei pannelli:

(inserire tabella/schema grafico)

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	ALLEGATO D


	Progetto dell’impianto solare fotovoltaico.

	
	
	


	Criterio 2.3.1 – Materiali da fonti rinnovabili
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

 (inserire valore in una sola delle due celle --->) 
	
	
	


Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO E


	Computo metrico dei materiali edili utilizzati e documentazione a supporto delle percentuali di materiale da fonte rinnovabile/ riciclati/recuperati utilizzate nei calcoli.

	
	
	


	Criterio 2.3.2 – Materiali riciclati/recuperati
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO E


	Computo metrico dei materiali edili utilizzati e documentazione a supporto delle percentuali di materiale da fonte rinnovabile/ riciclati/recuperati utilizzate nei calcoli.

	
	
	


	Criterio 2.4.2 – Acqua potabile per usi indoor
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella/testo/immagini)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento: inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO F


	Relazione tecnica sull’impianto di recupero delle acque piovane con il dettaglio riguardo alla quantificazione delle acque piovane recuperate e di quelle destinate ad usi indoor. Definizione dei trattamenti utilizzati.

	
	ALLEGATO G


	Relazione tecnica sull’impianto di recupero delle acque grigie con il dettaglio riguardo alla quantificazione delle acque grigie prodotte e di quelle destinate ad usi indoor. Definizione dei trattamenti utilizzati.

	
	ALLEGATO H


	Relazione tecnica sul altri impianti di recupero delle acque non potabili con il dettaglio riguardo alla quantificazione del volume delle acque prodotte e di quelle destinate ad usi indoor. Definizione di eventuali trattamenti utilizzati.

	
	
	


	Criterio 3.1.2 – Emissioni previste in fase operativa

	[image: image12.wmf]SCALA DI PRESTAZIONE

SUFFICIENTE

BUONO



40

0

3

5

OTTIMO

-1



100



>100



%

NEGATIVO



0

PUNTI



	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	
	


	Criterio 4.2.1 – Temperatura dell’aria
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solo modo applicativo (solo pavimento o solo soffitto o solo parete).

BUONO

1

L'impianto di riscaldamento invernale è di tipo radiante a battiscopa o assimilabili.



	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Descrizione della tipologia di impianto:

(inserire testo/immagini)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO B


	Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91 Art.28  completa dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di redazione e firma del progettista responsabile.

	
	
	


	Criterio 4.3.1 – Illuminazione naturale
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	
	


Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(inserire tabella e immagini)

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	
	


	Criterio 4.5.1 – Campi magnetici a frequenza industriale (50Hertz)
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Non sono state adottate strategie per ridurre l’esposizione ai campi magnetici a 

frequenza industriale.

Sono state adottate strategie per ridurre l'esposizione ai campi magnetici a frequenza 

industriale. Nessuna unità abitativa è adiacente a significative sorgenti di campo 

magnetico a frequenza industriale.
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0



	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Estratto di relazione tecnica contente la descrizione la descrizione delle strategie adottate per minimizzare l'esposizione degli inquilini ai campi magnetici a bassa frequenza:

(inserire testo ed eventuali tabelle ed immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato).

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO I


	Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate per minimizzare l'esposizione degli inquilini ai campi magnetici a bassa frequenza. Schema impianto elettrico a livello dell'organismo abitativo e delle unità abitative.

	
	
	


	Criterio 5.2.1 – Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici
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In aggiunta a quanto previsto per i livelli precedenti si prevede la definizione e l'archiviazione dei 

disegni "as-built" che verranno realizzati in corso d'opera all'interno del “libretto dell'edificio”
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Estratto di piano di conservazione ed aggiornamento della documentazione tecnica:

(inserire testo ed eventuali tabelle ed immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato).

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO L


	Piano di conservazione ed aggiornamento della documentazione tecnica relativa a elementi costruttivi e tecnologici dell'edificio.

	
	
	


Qualità del sistema di cablatura

	Criterio 5.4.1 – Qualità del sistema di cablatura
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Presenza cablaggio per parabola satellitare centralizzata. Predisposizione per sistema 

di videosorveglianza. Presenza di cablaggio strutturato nelle parti comuni per 
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Presenza di cablaggio per parabola satellitare centralizzata.

Presenza di solo cablaggio per antenna centralizzata (non satellite).
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	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Estratto di relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di cablatura dell'edificio:

(inserire testo ed eventuali tabelle ed immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato).

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO M


	Relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di cablatura dell'edificio. Schema sistema di cablatura edificio ed unità abitative.

	
	
	


à del sistema di cablatura

	Criterio 5.4.2 – Videocontrollo
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Presenza di telecamere a controllo degli accessi pedonali e carrai, delle parti comuni 

dell’edificio (scale, cantine, box) e degli ingressi delle unità abitative.

Presenza di telecamere a controllo degli accessi pedonali e carrai, delle parti comuni 

dell’edificio (scale, cantine, box) e degli ingressi delle unità abitative. In ogni unità 

abitativa predisposizione (alimentazione e cablaggio) per l’installazione di telecamere in 

ogni locale delle unità abitative in posizione idonea a monitorare gli accessi e 

l’ambiente.



	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Estratto di relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di videosorveglianza dell'edificio:

(inserire testo ed eventuali tabelle ed immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato).

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO N


	Relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di videosorveglianza dell'edificio. Schema tecnico impianto di videosorveglianza.

	
	
	


	Criterio 5.4.3 – Anti intrusione, Controllo accessi e Safety
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Presenza di telecamere a controllo degli accessi pedonali e carrai, delle parti comuni 

dell’edificio (scale, cantine, box) e degli ingressi delle unità abitative.

Presenza di telecamere a controllo degli accessi pedonali e carrai, delle parti comuni 

dell’edificio (scale, cantine, box) e degli ingressi delle unità abitative. In ogni unità 

abitativa predisposizione (alimentazione e cablaggio) per l’installazione di telecamere in 

ogni locale delle unità abitative in posizione idonea a monitorare gli accessi e 

l’ambiente.



	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Estratto di relazione tecnica contenente la descrizione dei sistemi anti intrusione e di sicurezza a scala dell'edificio e delle unità abitative:

(inserire testo ed eventuali tabelle ed immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato).

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO O


	Relazione tecnica contenente la descrizione dei sistemi anti intrusione e di sicurezza a scala dell'edificio e delle unità abitative. Schema tecnico sistemi anti intrusione e di sicurezza.

	
	
	


	Criterio 5.4.4 – Anti intrusione, Controllo accessi e Safety
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Presenza di telecamere a controllo degli accessi pedonali e carrai, delle parti comuni 

dell’edificio (scale, cantine, box) e degli ingressi delle unità abitative.

Presenza di telecamere a controllo degli accessi pedonali e carrai, delle parti comuni 

dell’edificio (scale, cantine, box) e degli ingressi delle unità abitative. In ogni unità 

abitativa predisposizione (alimentazione e cablaggio) per l’installazione di telecamere in 

ogni locale delle unità abitative in posizione idonea a monitorare gli accessi e 

l’ambiente.



	VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE     (inserire valore --->)
	


Estratto di relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di gestione della sensoristica:

(inserire testo ed eventuali tabelle ed immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato).

Dettaglio di progetto:

Per il dettaglio dei dati di progetto fare riferimento ai seguenti documenti allegati alla presente relazione tecnica (inserire una “x” vicino al documento allegato):

	
	ALLEGATO A


	Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento ( inquadramento territoriale, planimetria generale, piante, sezioni trasversale e longitudinale e prospetti).

	
	ALLEGATO P


	Relazione tecnica contenente la descrizione del sistema di gestione della sensoristica. Schema tecnico sistema gestione sensoristica installata.
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